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	Audizione in merito al progetto di razionalizzazione della rete elettrica nazionale Val d'Ossola Sud.


La rete elettrica nella Val d’Ossola Sud è attualmente caratterizzata da elettrodotti di vecchia realizzazione e localizzate in aree divenute nel corso degli anni urbanizzate. Pertanto la razionalizzazione di tale rete, risulta urgente.

Il progetto presentato da T.E.R.N.A - Rete Elettrica Nazionale Spa, e inserito nel Programma triennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale 2003-2005, approvato dal Ministero attività produttive, si propone di garantire: sicurezza d’esercizio, qualità ed affidabilità del servizio, trasporto della produzione energetica della Val d’Ossola verso il Sud-Novarese, allontanamento delle attuali direttrici fuori dai centri abitati, riprogettazione delle linee secondo i nuovi standard legislativi.

Il progetto, il cui iter autorizzativo è cominciato e le procedure di valutazione di impatto ambientale sono state attivate, è fortemente osteggiato dalle comunità locali interessate. Tanto che alcuni enti locali, associazioni ambientaliste e comitati locali hanno richiesto un’audizione alla Commissione per illustrare le problematiche relative alla realizzazione di interventi, tra i Comuni di Pallanzeno e Borgomanero. La Commissione ha così deciso di sentire i soggetti interessati.

Hanno partecipato all’audizione odierna i seguenti soggetti:

· T.E.R.N.A. S.p.A. 

· le province di Novara e del Verbano Cusio Ossola

· i Comuni di Omegna, Armeno, Ameno, Miasino, Borgomanero

· le Comunità montane Cusio-Mottarone e Dei Due Laghi 

· i comitati di Invorio, Borgomanero, Agrano, Armeno, e il Gruppo Amici del Mottarone.

L’illustrazione tecnica del progetto, da parte dei funzionari di TERNA, ha messo in rilevo le caratteristiche tecniche dell’impianto: tratti a semplice e doppia Terna, frequenza nominale di 50 Hx, tensione nominale di 132 kV, intensità di corrente 750 A per ogni terna) e la descrizione di alcuni percorsi critici; sono state, quindi, forniti, su richiesta, ulteriori chiarimenti e delucidazioni.

Esponenti dei comitati locali e delle amministratori degli enti locali, esprimendo vive preoccupazioni sulla futura realizzazione dell’elettrodotto, hanno invitato la società a verifiche ulteriori su alcuni aspetti, in particolare relativi a:

· riprogettazione, per alcune tratte, del tracciato dell’elettrodotto, con proposte di percorso alternativo tenendo in debito conto le osservazioni avanzate dalle comunità locali interessate dall’attraversamento dei tralicci di sostegno delle condutture elettriche; il nodo critico più consistente riguarda il comune di Omegna (frazione di Agrano) dove le linee sono previste a ridosso dei nuclei abitati, e Borgomanero;

· chiarimenti sull’effettiva potenzialità di tensione massima trasportabile dal futuro elettrodotto;

· misurazione degli attuali campi elettromagnetici presenti nella rete esistente;

· progettazione di una linea a conduttura interrata e geologicamente garantita, a salvaguardia dell’ambiente e della salute delle popolazioni interessate, ipotesi quest’ultima da valutare attentamente in ambito V.I.A.

L’incontro odierno ha permesso un proficuo confronto e lo scambio di dati ed informazioni tra i proponenti il progetto e le comunità locali sulle quali questo avrà un impatto. Tale scambio potrà agevolare il miglioramento del progetto stesso nel corso delle procedure di valutazione di impatto ambientale.
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